
Dondi, Seppi, Rossi e Larcher. A destra, le due artiste (foto Emma Ragozzino)

di Carmine Ragozzino

I l luogo è d’inquietudine.
Di sofferenza. Ma anche
di speranza. La sofferenza

s’aggrava nella solitudine dei
pensieri brutti. E la speranza
s’alimenta con l’incontro, lo
scambio, la condivisione: pu-
re quella dei pensieri brutti.
La cultura – l’arte, la musica,
la lettura: sono terapia. E la
cura dell’arte è ormai di casa
all’ospedale di Bolzano, nella
sua sezione che più mette
paura – il reparto oncologico.
Lì arrivano l’armonia delle
note con i “Donatori di musi-
ca”, il vocabolario degli scrit-
tori e ora anche la manipola-
zione artistica della natura.
Una creatività che della natu-
ra si alimenta, che per la natu-
ra predica rispetto: esaltando-
ne l’anima. Sì, perché la terra,
l’acqua, i rami, le foglie sono
anima. E l’arte in natura, l’ar-
te della terra, è il suo linguag-
gio d’amore. Lo si capirà il 9
giugno, all’inaugurazione del
“Giardino per la musica”, il
“Kunst Garten”. Vi hanno la-
vorato, su invito del lungimi-
rante primario dell’oncologi-
co, il dottor Graiff, gli artisti/
amici del gruppo “Terrae”.
Hanno “operato” - (termine
non casuale) - su alcune parti
del Giardino d’Inverno, la bel-
la terrazza sopra il reparto
d’oncologia . Alberto Lar-
cher, Giuseppe Dondi, Ro-
berto Rossi e Fabio Seppi: ec-
co il Gruppo Terrae. È nato in
alta valle di Non. È attivo in
tutto il Trentino che ne richie-
da idee e pratica. I quattro so-
no un tutt’uno nell’allegra fa-
tica che caratterizza il loro im-
pegno tra calli e scalpelli. Ma i
quattro non sono né gelosi
l’uno dell’altro né chiusi alle
collaborazioni. Coinvolgono
giovani studenti d’arte nei lo-
ro lavori. Coinvolgono gli abi-
tanti e i frequentatori dei luo-
ghi scelti per le loro installa-
zioni. A Bolzano hanno così
chiesto di fare la loro parte ad
altre due giovani artiste: Sabi-
ne Bortolotti e Annalisa Co-
vi. E tutti hanno dato corpo
ad un’ insieme artistico fatto
di stili, materiali e tecniche di-
verse. Approcci distinti alla
stessa materia, la natura. Ma
identica e condivisa missio-
ne: fare arte anche per far
pensare. “One”, l’installazio-
ne di Roberto Rossi, ha un ti-

tolo che richiama il so-
cial-rock degli U2. Sezioni di
tronchi di legno a formare
una trama per dire che
“l’unione fa la forza”, che an-
che quella è strada per scon-
figgere i timori. “Cielo e terra”
di Alberto Larcher è l’incon-
tro tra le grandi lastre di pie-
tra rosa nonesa e i pezzi di ce-
ramiche, pasta vitrea che vira-
no tra azzurro e blu. Un mo-
saico dedicato all’ottimismo,
un grande tappeto di colori
caldi e di armonia rilassante.
“Un albero per la vita” di Giu-
seppe Dondi è un sapiente in-
treccio di fil di ferro e di note
musicali fatte di ceramica, ve-
tro e rame. La musica che ci
consente di non arrugginire.
“Vegh Chairs” di Fabio Seppi:
due sedie asimmetriche di
abete e larice. Le piante mes-
se a radicare vicino all’opera
la modificheranno nel tem-
po. Ne faranno “altro”, così
come sarà per i lavori degli al-
tri tre di “Terrae”. Sì, perché
l’arte in natura chiama la na-
tura a dettare e riadattare a
suo modo le forme dell’arte:
un flusso di cambiamento, di
vita. Infine le anti gabbie di
Sabine e Annalisa. Grandi
grovigli di vimini che le pian-
te, i fiori – qui sinonimi di fi-
ducia - conquisteranno e mu-
teranno, crescendovi dentro
e attorno. Le opere di
“Terrae” per il Giardino della
musica “ambientano” la cul-
tura. Come sarà al vernissage
che alle 19 porterà all’oncolo-
gico anche un nuovo appun-
tamento con i “donatori di
musica”. E di serenità.

The Piresu Heavy Hitters Trio al Sass

Una domenica nel segno della musica classica: gli appuntamenti

Si terrà martedì 10 giugno il concerto Greek Musik from the
Underground, concerto di musica rebetika a cura del trio
The Piresu Heavy Hitters Trio. L’appuntamento che si

inserisce all’interno della manifestazione
Contamigrazione è curato da Aps Giardino
delle Arti e si terrà nello Spazio
Archeologico del Sass di Piazza Lodron a
Trento. Alessandro Darsinos, Giovanni
Parrinello e Giovanni Trivella, fondatori e
musicisti del “The Pireus Heavy Hitters
Trio”, ripercorreranno con le loro voci, il
bouzouki, la chitarra e le percussioni, la
musica del “Rebetiko”. Genere sviluppatosi
nel Pireo di Atene dal 1920 al 1950. Nel
1922, in seguito ad una guerra tra Grecia e
impero Ottomano, vennero rimpatriati
forzatamente più di un milione di greci che

vivevano sulle coste turche del mare Egeo; tra essi numerosi
musicisti, che diffusero in patria il loro modo di suonare
contaminato dalla musica arabo-ottomana. (k.c.)

l'Associazione Organistica Trentina “Renato Lunelli”,
diretta da Stefano Rattini, prosegue nel progetto di
esecuzione integrale del ciclo “L'Orgue Mystique” di

Charles Tournemire. Quest’oggi alle ore
17, al grande organo Mascioni della
Basilica di Santa Maria Maggiore, Matteo
Enrico Balatti, con la partecipazione del
Gruppo Vocale Laurence Feininger
(direttore Roberto Gianotti; Salvatore De
Salvo Fattor; Marco Gozzi), eseguirà
l'ufficio del Sacro Cuore di Gesù. L’
ingresso è libero. Tournemire , nato a
Bordeaux nel 1870, è stato un
compositore e organista francese. Noto
per le sue capacità d’ improvvisazione,

scrisse numerose opere per organo, di carattere serio e
rispettoso della liturgia cattolica. Ciò appare del tutto
evidente dalla sua raccolta “L'organo mistico”, che
comprende 51 Messe e Uffici dell'anno liturgico cattolico.

L’«Organo mistico» a S.Maria Maggiore

Una domenica dedicata alla
musica classica quella di oggi che
propone diversi appuntamenti
coinvolgenti e di interesse. Alla
sua XV edizione torna Musica a
Palazzo manifestazione a cura
della Scuola Musicale dei
Quattro Vicariati Opera Prima.
La proposta culturale che lega la
bellezza del territorio fatta di
ville, palazzi, corti interne e
giardini con la musica.
Quest’oggi alle ore 10 al Castello
di Avio si propone l’evento
“Canti e incanti nel Castello” a
cura del Gruppo Vocale
Caudeamus. L’evento itinerante
permette di visitare gli scorci del
castello ascoltando i canti
polifonici del rinascimento
italiano ed europeo.

L’appuntamento verrà proposto
dalle ore 10 alle ore 12 a
rotazione continua. A
mezzogiorno sarà possibile
fermarsi per una degustazione
con prodotti del territorio a km0.
Prosegue anche il ciclo
“Domenincastello”, sei
appuntamenti a Castel Pergine
in Valsugana che oggi alle ore
17,30 propone il concerto con
Duo Granato. Il duo formato da
Cristian Battaglioli al sax
contralto e Marco Rinaudo al
pianoforte presenta una
“raccolta di cartoline musicali”
composta da pagine di
compositori provenienti da
diversi continenti fra cui il Nord
Africa, il Sud America, il Nord
America e l’Europa. Il concerto è

a pagamento e nel prezzo del
biglietto è compreso l’aperitivo a
castello. In Sala Filarmonica a
Rovereto invece alle ore 20,30 si
conclude la stagione di concerti
“Primavera operistica”
organizzata dalla Associazione
“Amici dell’opera E. Garofalo” di
Rovereto. L’evento conclusivo
prevede un gala lirico dal
programma vario ed
elettrizzante a cura dei cantanti
lirici della Classe di Canto dello
SMAG di Riva del Garda. Dirige I
Filarmonici di Trento il maestro
Alessandro Arnoldo e la serata
sarà arricchita dalla
partecipazione dei Mozart Boys
and Girls che animeranno
l’intermezzo musicale
dell’evento. (k.c.)

tra concerti e rassegne

Noirève è una specialista della musica elettronica

TANTI INEDITI DI BOWIE IL NUOVO DJ SHADOW IL “BENE” DI RENGA

IL DUO GRANATO A CASTEL PERGINE

MUSICA REBETIKA

IN BREVE

Quando arte e creatività
entrano in ospedale
Le installazioni dei trentini di “Terrae” al reparto di Oncologia di Bolzano
Il 9 giugno l’inaugurazione pubblica del “Giardino della Musica”

di Graziano Riccadonna
◗ CANALE DI TENNO

“Le donne, gli amori”, sottotito-
lo davvero azzeccato per una
mostra retrospettiva sull'opera
di Tono Zancanaro, l’ artista pa-
dovano scomparso proprio il 3
giugno 1985. Dal punto di vista
artistico si formò soprattutto a
Firenze, in contatto con Ottone
Rosai, e a Milano, dove frequen-
tò Ernesto Treccani, Renato Gut-
tuso e altri esponenti dell'am-
biente culturale antifascista.
Viaggiò molto all’ estero, special-
mente durante il regime, e fu
sempre iscritto al Partito Comu-
nista. La sua produzione si mos-
se soprattutto nell’ ambito del
realismo, con cicli pittorici raffi-
guranti le realtà sociali più umili
sia del nord che del sud Italia.
Particolarmente nota fu la serie
del Gibbo, personaggio surreale
e ferocemente caricaturale ispi-
rato a Mussolini.

In occasione del trentesimo
della scomparsa, la Casa degli
Artisti “Giacomo Vittone” di Ca-
nale di Tenno, grazie al suo di-
rettore Franco Pivetti e su orga-
nizzazione di Roberta Bonazza,
ha voluto dedicargli una grande
mostra retrospettiva, legata alle
donne. In effetti le donne hanno
avuto un posto importante nella
vita, umana e artistica di Tono
Zancanaro. Ovviamente in pri-
mis all’ interno della famiglia, la
madre, la nonna e almeno una
delle tre sorelle, Maria, che lo ha
seguito per tutta la vita.

Eppoi le donne degli affetti,

dal primo grande amore, Olga, a
quella che lo accompagnerà per
tutta la vita, Levana, all’ amore
carnale di Brunalba a quello più
maturo e cerebrale per Luisa e a
finire un ritorno all’ amore gio-
vanile (focoso e irruento) per
Aelle. Altrettanto forti sono i le-
gami con le creature femminili
che hanno riempito nel tempo i
lavori di Tono, come le giovani
italiane trasfigurate in Gibbonci-
ne asservite ai desiderata del
Gibbo, importante invenzione
grafica di Zancanaro, coeve di
Mussolini messe in circolazione
clandestinamente. Naturalmen-
te le donne non sono solo figure
eteree da ammirare per la bellez-
ze delle loro forme: per Tono so-
no anzitutto esseri umani, che si
realizzano attraverso il lavoro
diuturno. Per questo una parte
importante dell'opera esposta a
Casartisti è dedicata al lavoro
femminile: operaie, contadine,
mondariso. In oltre cinquant’
anni di attività artistica, Tono
mantiene aldilà delle differen-
ziazioni tematiche e /o artisti-
che una sua continuità, una sua
omogeneità di fondo, per cui la
figura femminile -sia che si tratti
di opere a olio o con i pastelli, fi-
gurative o simboliste, il tratto
del Maestro è inconfondibile.
Naturalmente prevalgono, an-
che nella rassegna tennese le li-
nee pure realizzate a china. Li-
nee e colori niente affatto assi-
milabili con altri artisti.

La mostra, inaugurata pochi
giorni fa, resterà aperta fino al 17
luglio prossimo.

RETROSPETTIVA A CASARTISTI

Zancanaro a Canale di Tenno
con “Le donne, gli amori”

Lasala con le opere di Tono Zancanaro
di Katja Casagranda
◗ TRENTO

Fra gli oltre cento progetti iscrit-
ti all’edizione 2015-16 di Uploa-
dSounds hanno convinto giuria
e pubblico la trentina Noirève,
gli altoatesini Perin & Barbaros-
sa e i tirolesi Molly. Noirève, no-
me d’arte di Janet Dappiano ed
artista che già si è saputa far ap-
prezzare a livello locale e non
nei live set sia nei locali che su
palchi di prestigio come quello
di Teatro Zandonai per “Music
4The Next Generation”, all’alba
della sua vittoria si racconta.

Cosa vuol dire per te aver
vinto UploadSounds?

«Il riconoscimento euroregio-
nale è sicuramente una soddi-
sfazione. Tutti i finalisti avran-
no l’opportunità di partecipare
all’export musicale, così mi au-
guro di uscire con la mia musica
all’estero di nuovo».

Come ti collochi in ambito
musicale?

«Non suono strumenti a par-
te la chitarra e il focus è sulla
produzione musicale per cui mi
definisco “producer” Il mio ge-
nere lo chiamerei folk electroni-
cs pochè produco musica che
impiega suoni reali campionati
ed usati poi per comporre».

Qual è il percorso di Noirè-
ve?

«Sono di Trento e ho studiato
chitarra classica al conservato-
rio poi ho frequentato l’Univer-
sità in Inghilterra e la triennale
di popular music mi ha aperta
ad un nuovo modo di pensare la
musica. + Quindi ho proseguito
con la specialistica a Trento lau-
reandomi ad aprile in Nuove
Tecnologie e multimedialità».

La tua esperienza live?
«In Inghilterra avevo fatto

qualche concerto in ambito uni-
versitario poi tornata a Trento
ho sperimentato qualche live
ma mi domandavo come sareb-

be stato accolto visto che era
musica mai o poco sentita qui.
Invece mi sono “capitate” diver-
se date e mi sono sorpresa di co-
me a fine concerto le persone
mi avvicinavano con curiosità e
complimenti scoprendo un fee-

dback positivo. Ora la prossima
settimana esce per Inri Metra-
ton il mio primo singolo con vi-
deoclip realizzato dall’artista
Shelly Leoni. Tutte le informa-
zioni si trovano alla pagina face-
book Noirève».

«Spero di esportare
la mia musica»
La vincitrice trentina di UploadSounds si racconta
«Tra pochi giorni uscirà il mio primo singolo con videoclip»

❙❙ Ci saranno ancora tante canzoni
nuove di David Bowie. A rivelare
che il Duca Bianco ha lasciato - dopo
la sua morte nello scorso gennaio -
parecchio materiale inedito, è stato
il suo produttore Tony Visconti.

❙❙ «The Mountain Will Fall» è il nuo-
vo disco di Dj Shadow, figura di spic-
co della scena elettronica e del be-
atmaking. Il nuovo lavoro è in usci-
ta il 24 giugno e vanta collaborazio-
ni con Run The Jewels e Nils Frahm.

❙❙ In rotazione radiofonica «Il be-
ne», il nuovo singolo di Francesco
Renga, scritto con Ermal Meta e
tratto dall’album di inediti «Scrive-
rò il tuo nome», balzato subito ai
vertici delle classifiche di vendita.

L’INTERVISTA»NOIRÈVE

◗ TRENTO

Si chiama “1813-1816. Il Paese
sospeso. La costruzione della
Provincia tirolese”. Questo il ti-
tolo del convegno terrà giove-
dì 9 giugno dalle ore 14, vener-
dì 10 giugno dalle ore 9 e saba-
to 11 giugno dalle ore 9 presso
l'Aula grande della Fondazio-
ne Bruno Kessler in via Santa
Croce 77 a Trento. Il convegno
- che si propone di gettare luce
sul fondamentale momento di
transizione del territorio dai
governi napoleonici alla defini-
zione della nuova provincia
del Tirolo - è organizzato dalla
Società di Studi Trentini di
Scienze Storiche in collabora-

zione con il Centro di compe-
tenza per la storia regionale
della Libera Università di Bol-
zano e con il sostegno della So-
printendenza per i beni cultu-
rali / Ufficio Archivio provin-
ciale di Trento.

Parteciperanno 30 relatori,
tra i quali 18 soci di Studi Tren-
tini. Importante sottolineare
che - per favorire al massimo
la partecipazione del pubblico
- sarà disponibile il servizio di
traduzione simultanea tede-
sco/italiano e italiano/tede-
sco.

Il triennio 1813-1816 in
Trentino e in Tirolo fu il tempo
delle possibilità aperte, delle
molte aspettative: una sorta di

“tempo sospeso”. Quando,
nell’autunno del 1813, finì un
periodo traumatico segnato
da mutamenti di governo, ri-
volte, permanenti minacce di
guerra, diverse questioni dove-
vano ancora essere risolte: se e
con quali modalità i territori
prima compresi nella Contea
del Tirolo e nei principati ve-
scovili di Trento e Bressanone
sarebbero entrati a far parte di
un unico Land tirolese austria-
co, che tipo di sistema politico
quest’ultimo avrebbe dovuto
adottare, quali riforme italiche
e bavaresi si sarebbero dovute
conservare e quali invece abo-
lire. Il convegno intende esplo-
rare la percezione di questa so-

spensione politica e sociale e
indagarne conseguenze ed ere-
dità negli anni successivi.

Il 9 giugno, esaurita la fase
dei saluti affidata a Marcello
Bonazza, Oswald Überegger e
Franco Marzatico, il primo in-
tervento “vero” in programma
è la prolusione affidata a Brigit-
te Mazohl dell’Università di In-
nsbruck la cui relazione sarà
dedicata al tema “Tra Lipsia e
Lega alpina: Austria e Tirolo,
1813”. Il convegno proseguirà
poi con gli interventi dell’altoa-
tesino Florian Huber, di Sa-
muele Rampanelli e Jessica
Reich, Roberto Pancheri. E poi
ancora Franco Cagol, Mirko
Saltori ed Ellinor Forster.

CONVEGNO SUL “PAESE SOSPESO”

Trento, Bolzano e la costruzione della provincia tirolese

L’aquila tirolese sormonta il motto “Fedeltà alla terra del Tirolo”

balatti col gruppo vocale feininger

IL PROGETTO» I NUOVI ORIZZONTI DEL SOCIALE RIVA DEL GARDA

Il ciclo di concerti
del “Bonporti”
■■ Il terzo appuntamento in
calendario a Riva del Garda
per il nuovo ciclo
concertistico estivo del
Conservatorio Bonporti si
tiene domani, lunedì 6
giugno 2016 presso
l'Auditorium in Largo
Marconi. Durante la serata,
che è ad ingresso libero e
avrà inizio ad ore 20.45, si
esibiranno alcuni tra i
migliori allievi del
conservatorio trentino, scelti
attraverso specifiche
selezioni. A salire sul palco i
due giovani chitarristi Nicola
Petricci ed Elia Riccadonna,
premiati entrambi solo
poche settimane fa al 10°
Concorso Città di Bardolino.
A seguire si esibiranno anche
la violoncellista Ludovica
Lorenzini, la clarinettissta
Melissa David ed il trio
composto da Cecilia Maruelli
al violino, Ignacio Davila al
clarinetto e Yullee Kang al
pianoforte. Chiuderà il
concerto l'esibizione, tra arie
d'opera e d'operetta, di due
allievi cantanti, il basso
Raffaele Zaninelli ed il
soprano Una Dora
Thorbjornsdottir.

ASSOCIAZIONE ROSMINI

Giovedì l’incontro
con Silvia Vernaccini
■■ Giovedì prossimo alle 17,
presso la sala in via Dordi 8 a
Trento, l’Associazione
Rosmini organizza un
incontro con Silvia
Vernaccini dedicato alle sue
guide escursionistiche
recenti. Introduce Gianni
Faustini.

CSSEO E MUSEO STORICO

Trento e Bolzano,
ovvero l’Autonomia
■■ La Biblioteca Archivio
del CSSEO, in collaborazione
con la Fondazione Museo
Storico del Trentino,
organizza a Trento,
mercoledì 8 giugno 2016 alle
ore 17,30, nella “Sala degli
Affreschi” della Biblioteca
comunale (Via Roma 55),
l’incontro-dibattito “Trento e
Bolzano, ovvero
l’Autonomia”. Interviene
Mauro Marcantoni.
Introduce Massimo Libardi.
L’incontro fa parte del ciclo
“Sguardi sulla storia del
Tirolo”. Ingresso consentito
fino all’esaurimento dei posti
a sedere. Con questo
incontro dedicato
all’Autonomia si conclude il
ciclo “Sguardi sulla storia del
Tirolo”. Una autonomia
incardinata sulle due
Province e lo statuto speciale
della Regione Trentino Alto
Adige/Südtirol, ora è in corso
di revisione e adeguamento.

VERONA

Riapre al pubblico
il Museo Archeologico
■■ Ha riaperto al pubblico il
28 maggio scorso il Museo
Archeologico al Teatro
Romano, totalmente
rinnovato ed ampliato. La
struttura del complesso
permette percorsi differenti,
con una sintetica
introduzione alla Verona
romana.
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